
IL MARE COME BENE COMUNE

Il mare e la cultura marittima sono visti come valori

condivisi dalle comunità urbane, in grado di diventare

fattori di rigenerazione urbana.

La cultura marittima può simboleggiare un elemento

chiave per le città: si può considerare il mare come

un «bene comune» urbano per lo sviluppo

dell'economia marittima e della comunità urbana,

strettamente connesso alla loro identità e cultura.

Il mare diventa patrimonio culturale, i cittadini

riconoscono la loro identità in quel patrimonio, lo

riconoscono come proprio, e quindi riescono a

cooperare per la sua conservazione (Zhang 2012).
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Il Molo San Vincenzo è il principale sito di difesa esterna

del porto di Napoli. Nonostante il suo valore storico, culturale

e architettonico, è tra i luoghi del porto quello meno

conosciuto, perché più di altri interdetto all’accesso e all’uso

pubblico.

Il Molo San Vincenzo è diviso in due parti: un'estremità del

molo è di proprietà del Comando della Marina Militare mentre

la parte che va dal Bacino di carenaggio borbonico

all’estremità è invece da tempo di uso civile e oggi sotto la

giurisdizione dell’Autorità Portuale: la sua condizione di

difficile accessibilità e l’uso sporadico della sua struttura

sono certamente le cause del degrado in cui versa.

IL MOLO SAN VINCENZO
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In questo contesto, in accordo con i principi della Convenzione di Faro ed in

particolare con l’Art.5 che stimola gli Stati membri a:

<riconoscere l'interesse pubblico associato agli elementi del patrimonio

culturale secondo la loro importanza per la società»

Nel 2015 nasce la Heritage Community «FRIENDS OF MOLO SAN

VINCENZO».

L’associazione ha avviato un processo per valorizzare il molo sia nella sua

funzione di porto che come spazio pubblico.

Viene proposto un percorso condiviso in cui, insieme alle Istituzioni

(Comando della Marina, Guardia Costiera, Autorità Portuale, ecc.), sia

possibile la convivenza tra economia, tempo libero, sport e attività culturali.

HERITAGE COMMUNITY «FRIENDS OF MOLO SAN VINCENZO»
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• Far conoscere il Porto di Napoli

• Raccogliere l’interesse di stakeholders

e cittadinanza

• Attivare processi collaborativi

OBIETTIVI

FRIENDS OF MOLO SAN VINCENZO
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AZIONI
• Individuare e coinvolgere gli attori locali

(associazioni, cittadini, istituzioni)

• Realizzare eventi, anche in collaborazione

con varie istituzioni e associazioni

• Realizzare occasioni di dialogo e confronto

tra istituzioni

• Individuare obiettivi, regole e valori per un

progetto di valorizzazione condiviso

EVENTI

2 Passeggiate patrimoniali

15 Passeggiate

1 Concorso fotografico

1 Maratona

5 Workshop

10 Conferenze

+3000 Visitatori

FRIENDS OF MOLO SAN VINCENZO

VQR Terza Missione – Rigenerazione urbana
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Alcuni risultati intermedi sono stati raggiunti.

Il Molo da luogo chiuso e sconosciuto alla

comunità urbana è stato visitato negli anni da

più di 2000 persone.

La Marina Militare Italiana e l'AdSP hanno

avviato un tavolo istituzionale per definire i

termini del permesso di accesso alle aree

dell'Autorità di Sistema Portuale.

Anche altre associazioni si sono unite nel

chiedere l'apertura e il ripristino del molo

attivando momenti di confronto, sostenendo

le attività dei FMSV o promuovendo iniziative

di raccolta fondi.

FRIENDS OF MOLO SAN VINCENZO
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Tra le iniziative proposte a tal fine vi sono le
PASSEGGIATE PATRIMONIALI, uno degli strumenti
di promozione della Convenzione di Faro, ideate e
realizzate da e con chi vive e lavora in un territorio
o ha una particolare affinità con esso.
Dal 2015 il gruppo di ricerca promuove questo tipo
di evento con l'obiettivo di diffondere la
conoscenza del molo e della sua storia in città,
favorendo il dialogo e la collaborazione tra le
istituzioni coinvolte.

FRIENDS OF MOLO SAN VINCENZO
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Le PASSEGGIATE PATRIMONIALI
rientrano nelle attività che
l'Autorità Portuale del Mar Tirreno
Centrale e RETE (Associazione
Internazionale per la
Collaborazione tra Porti e Città)
sviluppano attraverso il "Nodo
avanzato di RETE" per costruire il
rapporto porto-città e in quelle
educative e divulgative della
Marina Militare.
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In questo contesto ha preso vita la Conferenza

Internazionale sulla Convenzione di Faro,

promossa dal Community Psychology Lab

(Dipartimento di Studi Umanistici) dell'Università

Federico II, dall'Istituto per la Ricerca

sull'Innovazione e i Servizi per lo Sviluppo del

CNR, dall'Ufficio Italiano del Consiglio d'Europa e

dal Consiglio Nazionale degli Psicologi.

Durante le giornate di incontro sono stati

presentati contributi scientifici sulle innovative

prospettive teorico-metodologico di intervento e

sulle buone pratiche volte a promuovere la

valorizzazione dei beni culturali, lo sviluppo dei

luoghi e delle comunità e le connessioni dei

cittadini con essi, in un contesto interdisciplinare,

interculturale e in una prospettiva

interistituzionale.
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Tavolo di concertazione interistituzionale

Per identificare criticità e opportunità mettendo in contatto

i diversi attori istituzionali, economici e sociali su possibili

soluzioni condivise per la valorizzazione e fruizione del

Molo

Protocollo per l'apertura alla città del Molo San

Vincenzo tra Comune di Napoli, Ministero della Difesa,

Marina Militare, Autorità portuale e Agenzia del Demanio.

Progetto per un nuovo accesso al Molo

Finanziamento di 5.700.000 euro, per restituire i due

chilometri e mezzo di passeggiata alla cittadinanza

bypassando l'area in cui insiste la base della Marina

Militare.

FRIENDS OF MOLO SAN VINCENZO

RISULTATI
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FRIENDS OF MOLO SAN VINCENZO
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Il CNR IRISS ha contribuito alla seconda

edizione di Porto Aperto, manifestazione

voluta dall’Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale per far conoscere il

porto ai cittadini e rafforzare il rapporto tra il

cluster marittimo e la comunità urbana.

In particolare, il CNR IRISS ha la

responsabilità scientifica delle visite via

mare al Molo San Vincenzo nell’ambito del

progetto di ricerca-azione iniziato nel 2015

per il recupero e valorizzazione del molo

nella sua duplice funzione portuale e come

spazio pubblico urbano.

L’evento è stato organizzato in

collaborazione con il Propeller Club e con i

Friends of Molo San Vincenzo, start up del

terzo settore sviluppata dai ricercatori

del CNR IRISS quale fase di

sperimentazione e trasferimento dei risultati

metodologici della ricerca.

PORTO APERTO
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La passeggiata, organizzata in occasione

degli Stati Generali del Mare con la

consulenza scientifica di ricercatori del CNR

IRISS, del Dipartimento di Studi Umanistici

Federico II, del Dipartimento di Architettura

Federico II - Master in Pianificazione e

Progettazione Sostenibile delle Aree

Portuali- e di professionisti della sezione

campana dell'Associazione Italiana Giovani

per l'UNESCO, rientra nelle attività che

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale e RETE stanno sviluppando per

ricostruire il rapporto porto-città.

NAPLES WATERFRONT WALKING TOUR
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In occasione di Open House

Napoli, il CNR IRISS nell'ambito

della convenzione operativa con

Openness, ha curato il percorso

“I (non) luoghi del Porto di

Napoli“.

Il percorso punta ad esplorare le

aree misconosciute del Porto di

Napoli, allo scopo di far

conoscere e restituire alla città

luoghi legati alla cultura marittima

e alla stessa identità cittadina.

OPEN HOUSE NAPOLI
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Il Workshop Internazionale «Cities from the sea»
propone un'esperienza collaborativa
interdisciplinare per ridefinire il nesso tra il sistema
città-porto e il waterfront, inteso come bene
comune.
Il workshop è aperto a partecipanti di diverse
discipline: architetti, pianificatori, psicologi che
durante le attività collaborano con associazioni,
imprenditori e cittadini.

TEMI PRINCIPALI

Durante le cinque edizioni del Workshop i
partecipanti sono stati chiamati a lavorare su:

• Pianificazione collaborativa per la
rigenerazione urbana

• Psicologia di comunità per la rigenerazione
urbana

• Nuove relazioni tra porto e città

WORKSHOP “CITIES FROM THE SEA”

WORKSHOP INTERNAZIONALI DI PROGETTAZIONE COLLABORATIVA
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Il Workshop – con la collaborazione
di referees internazionali e
stakeholders reali - vuole attivare,
attraverso il recupero dell'identità
marittima, un processo di
rigenerazione territoriale volto alla
promozione della città e della sua
comunità, attraverso strategie
collaborative innovative.

WORKSHOP INTERNAZIONALI DI PROGETTAZIONE COLLABORATIVA
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CASI STUDIO

Nel corso degli anni sono stati
diversi i casi studio affrontati, tra
questi:
- Molo San Vincenzo
- Nisida-Coroglio-Bagnoli
- Porto di Napoli
- S.Giovanni a Teduccio
- Marechiaro
- Bagnoli
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EVENTI CONCLUSIVI

Al termine delle attività del Workshop le proposte
progettuali, nate dell’esperienza interdisciplinare
collaborativa tra urbanisti, architetti, psicologi, vengono
verificate da esponenti del mondo della ricerca, politici,
rappresentanti delle istituzioni, imprenditori.

USI TEMPORANEI PER 

L’ECOSISTEMA 

BAGNOLI-COROGLIO-

NISIDA
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Il Rotary Club Napoli Est, il Rotaract Club

Napoli Est e il Cnr-Iriss hanno attivato il

progetto R-Est-Art Vigliena per la

valorizzazione creativa del Forte di Vigliena.

Il progetto prevede una serie di incontri con

associazioni e istituzioni per il futuro di questo

patrimonio e del territorio circostante con un

workshop finale di autocostruzione curato dal

collettivo di architetti «Colla».

R-EST-ART VIGLIENA!
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La prima giornata di confronto si è svolta

attraverso tre tavoli di lavoro tematici:

• Il Forte che vorrei: Re-Start!

• Officina Vigliena: Fucina di creatività!

• Napoli Est Open Up! Cultura, innovazione

e sperimentazione.

I risultati ottenuti dai tavoli hanno permesso di

indagare criticità e potenzialità dell’area,

opportunità, azioni e servizi auspicabili e impatti

diretti e indiretti delle azioni stesse.
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Il workshop è stato ospitato dai Laboratori del

San Carlo a Vigliena e rientra nel progetto

Creative Living Lab del San Carlo.

L'allestimento interpreta il momento cruciale

della storia del sito: l'esplosione del Forte nel

1799 che segnò la fine della Repubblica

Partenopea. L'installazione intende partire da

questo momento cruciale e focalizzare

l'attenzione su questo sito, attivando relazioni

con altri punti significativi di San Giovanni a

Teduccio e del resto della città di Napoli. Gli

elementi dell'installazione sono dunque costituiti

dai frammenti prodotti dall'esplosione: schegge,

macerie e brandelli, costruiti interamente in

legno con il supporto della falegnameria delle

Officine San Carlo.
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Il 1° luglio 2022 si è tenuta l'inaugurazione

dell'allestimento "RE-EXPLODED", presso

le Officine San Carlo con una performance

del Frente Murguero Campano -

M'abbrucia o' Frente Di Napoli, a cura del

Maestro Carlo Morelli del Teatro San

Carlo.
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La convenzione ha previsto un programma di attività
che si caratterizza secondo le vie delle “acque
dolci” e di quelle “salate” da realizzare nel MANN,
nei siti ExtraMANN e nel porto. Da un lato si
prevede la realizzazione di uno spazio dedicato al
Mediterraneo “ieri, oggi e domani” e dall’altro un
percorso dedicato all’acqua quale elemento
fondamentale utile al funzionamento delle poleis
greche prima e delle urbes romane dopo, nei siti
ExtraMANN.

IL MARE E L’ACQUA DI NEAPOLIS
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IL MARE E L’ACQUA DI NEAPOLIS
IL PERCORSO DI ALLESTIMENTO

Le vie del Mare

Le vie del Mare prevedono la realizzazione di una
sezione del Mediterraneo ieri, oggi, domani
risultato della mostra “Thalassa”, con il mare come
luogo delle nuove connessioni.
Inoltre, si ipotizzano piccole mostre temporanee
tematiche, anche recuperando quelle già svolte al
MANN (Corto Maltese, emigranti napoletani a New
York, o Ischitani nelle Americhe) o curate dai siti
ExtraMANN.
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IL PERCORSO DI ALLESTIMENTO

Le vie dell’acqua dolce

Le opere idrauliche quali l’acquedotto augusteo del
Serino, nel quartiere Sanità, e le cisterne di età
greco-romana presenti nell’ipogeo della chiesa di
Santa Maria Maggiore alla Pietrasanta.

L’acqua ed il mare caratterizzano come paesaggio
costiero della città, visibile nel Parco Archeologico
del Pausylipon.

L’acqua quale “oro blu” utilizzata dai tintori,
setaioli e mercanti di seta per realizzare le migliori
sete d’Europa esposte all’interno della Chiesa dei
Santi Filippo e Giacomo.

L’acqua si fa sacra e diventa fonte battesimale.
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IL MARE E L’ACQUA DI NEAPOLIS
Heritage Community Network per un museo

diffuso e condiviso

L'incontro, co-curato dal CNR-IRISS e dal

Museo Archeologico Nazionale di Napoli

(MANN), è stato l'occasione per presentare

il progetto e iniziare a costruire una rete di

comunità patrimoniali con istituzioni,

ricerca, associazioni, cluster marittimo e

altri stakeholder, per definire e promuovere

attività finalizzate a connettere i siti culturali

legati al mare e all’acqua attraverso un

progetto di museo diffuso e condiviso.
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IL MARE E L’ACQUA DI NEAPOLIS
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IL MARE E L’ACQUA DI NEAPOLIS

Il mare e l'acqua: l'oro azzurro di Napoli - MAGGIO DEI MONUMENTI 2024



RETE Associazione internazionale per la collaborazione tra porti e città
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SEMINARIO INTERNAZIONALE DI 

RETE

“Una governance collaborativa per la 

relazione porto-città"

L'Istituto di ricerca sui servizi di innovazione e

sviluppo del CNR è stato tra gli organizzatori del

seminario internazionale 'La governance

collaborativa per il rapporto porto-città', che si è

tenuto il 31 maggio 2019 presso la Stazione

Marittima del Porto di Napoli.

L'evento è stato promosso dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, RETE

Associazione Internazionale per la Collaborazione

Porto-Città, CNR-Iriss, Srm Intesa San Paolo, Alis

Italia in Movimento, Università Parthenope.
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CICLO DI INCONTRI ROTARY NAPOLI EST

Il ciclo di incontri è finalizzato ad approfondire le criticità e

le opportunità offerte dal mare che bagna le coste di

Napoli e degli altri centri urbani della città metropolitana,

coniugando le diverse prospettive e facendo interagire i

molteplici soggetti interessati.

Elemento fondativo e identitario di Napoli, il mare si

configura come una risorsa fondamentale per il territorio

metropolitano e regionale, per rilanciare il processo di

sviluppo sostenibile della Campania.

I quattro incontri si articolano come segue:

1. Il porto di Napoli e l’economia del mare

2. La tutela della biodiversità marina

3. Il recupero e la valorizzazione della costa

4. Governance e regime giuridico tra la terra e il

mare
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GREEN BLUE DAYS

Progetto di ricerca-azione promosso

dall'omonima associazione Green Blue

Days ETS e coordinato scientificamente

dal CNR IRISS.

OBIETTIVO PRINCIPALE: innescare

processi di conoscenza,

collaborazione e condivisione tra

associazioni, istituzioni, mondo

accademico, imprese e start up a livello

nazionale e locale per definire strategie

di sviluppo sostenibile.

GreenBlueDays, già partner

dell’iniziativa New European Bauhaus

(NEB), lanciata dalla Commissione

Europea nell’ambito del Next Generation

EU vuole sottolineare con forza il ruolo

della cultura e della creatività nel

promuovere la sperimentazione di

processi per costruire un futuro

sostenibile ed inclusivo.
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Daldanise, G., Giovene di Girasole, E., Stella, S., & Clemente, M. (2020). Cultural and Touristic Valorization Processes: Towards a

Collaborative Governance for Development in Southern Italy. In New Metropolitan Perspectives: Knowledge Dynamics and Innovation-

driven Policies Towards Urban and Regional Transition Volume 2 (pp. 167-176). Cham: Springer International Publishing.

APPROCCI COLLABORATIVI E ICT
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Progetto Censimento nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

➔ fornire un quadro conoscitivo di edifici di

pregio e spazi cerniera nelle aree di

interazione porto-città

➔ realizzare un database informativo

implementabile di supporto alle attività

dell’AdSP MTC

➔ definire una base di conoscenza per lo

sviluppo di progetti per la valorizzazione

del patrimonio immobiliare dell’AdSP

MTC

OBIETTIVI
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01 02 03 04

DATA COLLECTION
Collezione dei dati da diverse
fonti informative afferenti a
differenti PA e associazioni di
categoria

INTERVENTI AMMISSIBILI

Definizione degli interventi in
base allo stato di conservazione
di edifici/spazi e stima dei costi

ANALISI
Catalogazione del patrimonio
attraverso l’analisi delle
differenti caratteristiche degli
edifici e spazi selezionati

No
SI

FUNZIONI POTENZIALI

Individuazione di funzioni
potenziali per gli edifici e spazi
analizzati

Progetto Censimento nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

GEOGRAPHIC 
INFORMATION SYSTEM 

(GIS)

DATABASE 
INFORMATIVO

LOOKER 
DATASTUDIO
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Progetto Censimento nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

VANTAGGI GIS

▪ Creazione di un geodatabase

condiviso ed implementabile

▪ Utilizzo di un sistema di cartografia

interattiva

▪ Possibilità di compiere analisi spaziali

e relazionali tra gli oggetti

rappresentati

▪ Consultazione simultanea da parte di

più tecnici

APPROCCI COLLABORATIVI E ICT
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VANTAGGI DATA

VISUALIZATION

▪ Ottimizzazione del processo

decisionale in ottica data driven

▪ Incentivazione alla collaborazione

tra diversi stakeholders

▪ Riduzione del tempo in fase di

analisi e interpretazione dei dati

▪ Migliore fruizione dei report

statistici

Progetto Censimento nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

No
SI

DATASTUDIO
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APPROCCI COLLABORATIVI E ICT

https://datastudio.google.com/reporting/52ddd66e-ce6c-4ab2-9805-73f39b0236b5/page/1M
https://datastudio.google.com/reporting/52ddd66e-ce6c-4ab2-9805-73f39b0236b5/page/1M
https://datastudio.google.com/u/0/reporting/4b388144-a800-47dd-993f-5f9347659b7e/page/6zXD


Progetto Censimento nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

SUPERFICIE ANALIZZATA 

SPAZI CERNIERA PORTO-CITTÁ

EDIFICI E SPAZI SELEZIONATI 
DAL GRUPPO DI LAVORO

EDIFICI DI INTERESSE 
STORICO-ARCHITETTONICO

165.410 m²59

10

ARCHEOLOGIE INDUSTRIALI

22 27

PORTI

3

RISULTATI
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Progetto Censimento nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

TIPOLOGIE DI EDIFICI E SPAZI

In uso

Parzialmente in uso

In disuso

Dismesso

37%

34%

24%

5%

Tipologie aree di 
interazione porto-

città
% del totale

Qualificazione del 
margine

54%

Affaccio urbano 31%

Non classificato 14%

Penetrazione 
urbana

2%

Archeologia industriale

39%
Landmarks urbani

27%
Spazi cerniera con il 
mare

17%
Spazi cerniera porto-città

12%
Edifici di interesse storico-
architettonico

46%
Edifici cerniera porto-
città

42%

STATO D’USO DEI 59 IMMOBILI E SPAZI SELEZIONATI
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Porto, 
educazione e 
capitale umano

Porto, 
conoscenza e 
disseminazione

Porto in 
transizione

Porto e cultura 
marittima

Porto, innovazione e creatività

Università e centri di 
ricerca in campo 
marittimo

6

Spazi/edifici di 
comunità per 
iniziative porto-città

24

Retrofitting, energia 
pulita e mitigazione 
isole di calore

10

Polo di arte, storia e 
archeologia

10

Imprese culturali e 
creative

10

Industria 4.0 e 
incubatore 

19
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Alla c.a. del Vicesindaco-Assessore all’Urbanistica 
prof.ssa Laura Lieto 
assessorato.urbanistica@comune.napoli.it 

 
Oggetto: Tavolo di consultazione pubblica “Università, terza missione e student housing”.  

Relazione della SSM in merito agli spunti di conversazione. 
 

Il nuovo piano urbanistico della città di Napoli ha come fine la tutela dell'integrità fisica e dell'identità 

culturale del territorio attraverso il restauro del centro storico e la valorizzazione del sistema delle aree 

verdi, la riconversione delle aree dismesse in nuovi insediamenti integrati e caratterizzati dalla formazione 

di grandi parchi urbani, la riqualificazione delle periferie, dai nuclei storici all'espansione più recente, inoltre 

attraverso l'adeguamento quantitativo e qualitativo della dotazione dei servizi nei quartieri e la riforma del 

sistema di mobilità, riorganizzato intorno a una moderna rete su ferro. Il Consiglio Comunale ha avviato 

una consultazione pubblica con gli stakeholders per raccogliere indicazioni, proposte e criticità sul futuro 

piano urbanistico. Il percorso di consultazione previsto si articola in un ciclo di tavoli di lavoro che si 

svilupperà tra giugno e settembre e vedrà protagonisti vari attori del territorio. Il primo tavolo di lavoro, 

dedicato al tema “Università, terza missione e student housing” ha visto come attori protagonisti le università 

e si è tenuto il giorno 26 giugno presso i locali siti al pian terreno del Real Albergo dei Poveri. A detto 

incontro hanno partecipato alcuni esponenti del Comune di Napoli e dirigenti delle Università del territorio 

campano, al fine di mettere in evidenza il contributo che possono fornire i vari atenei in merito alla 

valorizzazione del centro storico, attraverso nuovi progetti di politica immobiliare e nuove infrastrutture 

messe a disposizione per gli allievi per agevolare la loro mobilità. 

In particolare, tre sono i quesiti che sono stati posti alle varie università: 

1. la presenza di sedi universitarie in città riguarda l’intero territorio comunale. Questa presenza costituisce potenzialmente 

una risorsa determinante per identificare le Università quali enti erogatori di servizi pubblici e produttori di spazi 

pubblici accessibili a tutta la cittadinanza, in modo da poter offrire un welfare qualificato e spazi urbani accessibili a 

tutti. Quali sono in tale senso le attuali condizioni di offerta alla città e quali sono i programmi per potenziarla e 

qualificarla? 

2. le attività riconducibili alla Terza Missione costituiscono una rilevante opportunità per la città e il suo upgrade per creare 

le condizioni necessarie ad elevare la sua attrattività e costruire un nuovo tessuto economico e sociale entro uno spazio 

urbano di qualità nelle grandi aree urbane ex industriali, nella città pubblica, nei tessuti storici critici, nelle aree urbane 

marginali e nelle periferie. Quali sono le iniziative in corso e quelle programmate che partecipano a realizzare azioni 

significative in questa direzione? 

3. la condizione abitative degli studenti universitari fuori sede ha fatto registrare negli ultimi anni un sostanziale 

peggioramento, causato dalla combinazione tra un’offerta abitativa per gli studentati assolutamente inadeguata rispetto 

alla domanda e una riduzione drastica dell’offerta di posti letto nel mercato privato, travolto dalla pervasività degli affitti 

brevi turistici, soprattutto nel centro storico. Quali sono le strategie che le Università intendono sviluppare, d’intesa con 

il Comune, la Regione e lo Stato per ridurre questo gap e contrastare il fenomeno dell’abbandono scolastico nelle fasce 

sociali meno abbienti? 

 

In risposta ai quesiti posti la Scuola Superiore Meridionale (in sigla SSM) rappresenta quanto segue: 

1- la Scuola Superiore Meridionale ha propri progetti futuri che impattano e valorizzano il centro storico 
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di Napoli. In particolare, il piano degli investimenti immobiliari della SSM vede l’articolazione della 

stessa su tre diversi immobili ed in particolare:  

- la sede demaniale di via Mezzocannone n.4 in Napoli che sarà concessa, a termine dell’iter 

amministrativo, dall’Agenzia del Demanio alla SSM per un periodo di 50 anni, rinnovabili; 

- il Real Albergo dei Poveri, dove troveranno spazio circa 200 posti letto per gli allievi ordinari, e 

che sarà destinato a divenire un vero e proprio polo culturale con all’interno un Museo Pompeiano 

nonché un laboratorio di archeologia in associazione tra la SSM ed il MANN; 

- con delibera n. 99 del 29/12/2023, del Comitato Ordinatore ha approvato il “Piano Triennale di 

Investimento Immobiliare 2024-2026 della Scuola Superiore Meridionale”, provvedendo a pubblicare una 

manifestazione di interesse finalizzata all’acquisto di uno o più immobili, ubicati nel centro storico 

di Napoli, nelle vicinanze della Sede di Via Mezzocannone n.4 in Napoli, da destinare ad aula 

magna, di almeno 250 posti, aulario e laboratori; alla manifestazione ha risposto la vecchia società 

del Risanamento di Napoli oggi “R.V.M. Ricostruzione Via Marittima s.r.l.” che ha offerto di 

ricostruire un edificio su via Marina (lotto tra palazzo regione Campania e via Duomo) su un lotto 

complessivo di circa 1.050,00 mq, per un’altezza complessiva di 35,00 m. 

Nel dettaglio, il nuovo edificio potrà essere costituito da: 

▪ un piano terra con galleria superiore, destinato ad aula magna (e/o convegni) da 270 posti, 

con ingresso sia da via Nuova Marina (per gli utenti esterni) e sia dall’interno della struttura, 

oltre a servizi, foyer, ecc.; 

▪ una parte per la didattica (aulario) comprendente, su cinque piani, complessivamente 30 

aule di dimensioni variabili da 84,00 mq (40-50 posti) mq a 27,00 mq (12-15 posti), con 

locali igienici ad ogni piano; 

▪ una sezione su due piani destinata a 20 studi dei docenti stabilizzati della Scuola, nonché a 

docenti ospiti, anche stranieri, con locale per segreteria/archivio e locali igienici per ogni 

piano; 

▪ biblioteca (o, in alternativa, centro di calcolo) ed uffici, con relativi servizi, nonché un 

locale archivio/deposito; 

▪ un piano attico con caffetteria/bistrot e terrazza pergolata; 

▪ due piani interrati di parcheggio pertinenziale con ingresso esclusivo, per auto, moto e bici 

per circa n.20 posti auto e circa n.20 posti moto; 

▪ un gruppo scale e due ascensori esterni in acciaio e vetro a servizio di tutti i piani, compresi 

i piani destinati a parcheggio. 

Questo progetto costituisce una rilevante opportunità per la città, in quanto ha come fine non solo il 

miglioramento dell’identità culturale del territorio, ma anche la valorizzazione e socializzazione delle 

comunità locali. 
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2- Per quanto riguarda il secondo quesito, è opportuno rappresentare quanto segue. La terza missione è 

una vera e propria missione istituzionale effettuata dalla Scuola che si affianca alle missioni tradizionali 

di insegnamento e ricerca attraverso processi di interazione diretta con la società civile ed il tessuto 

imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere la crescita economica e sociale del territorio, affinché 

la conoscenza diventi strumentale per l’ottenimento di benefici di natura sociale, culturale ed 

economica.  

Tra le attività che la SSM ha realizzato, vi sono: 

- la corsa aggiuntiva serale nella linea di collegamento urbano da Monte S.Angelo, passando per P.zza 

Bovio fino a P.zza Garibaldi; la linea è stata implementata per favorire lo spostamento degli allievi 

della SSM ma è fruibile da tutti i pendolari e cittadini in generale; 

- la SSM ha pronto un appalto per l’acquisto di 200 biciclette elettriche da destinare agli allievi della 

Scuola al fine di facilitare il raggiungimento delle sedi della SSM, attuali e future; 

in tale ottica, la Scuola chiede che sia realizzata un’adeguata infrastruttura ciclabile al fine di 

consentire agli allievi di raggiungere in sicurezza le varie sedi della SSM ed i diversi luoghi 

del territorio; 

- la SSM ha allestito all’interno della sede istituzionale sita in via Mezzocannone 4, uno spazio dedicato 

al supporto psicologico per offrire a tutti gli studenti della Scuola, la possibilità di affrontare momenti 

di disagio, legati alla vita universitaria e/o a quella personale; questo progetto ha come fine il benessere 

psicologico degli studenti; 

- sono inoltre in programma attività di partecipazione collettiva per favorire il senso di inclusione e di 

appartenenza alla comunità della Scuola, oltre che la realizzazione di laboratori espressivo-creativi; 

- la Scuola, ogni anno, organizza la settimana di orientamento di inizio destinata agli studenti iscritti 

all’ultimo anno di Scuola Superiore. L’evento ha, il fine di introdurre i partecipanti alla conoscenza 

dell’ambiente di studio e di vita della Scuola Superiore Meridionale e della città più in generale. 

 

3- Per quanto riguarda il terzo quesito occorre fare una premessa. La SSM è una nuova realtà di eccellenza di 

alta formazione nel panorama universitario italiano con un’offerta formativa estesa sia ad attività pre-

dottorali, prevedendo corsi ordinari che integrano l’offerta universitaria ordinaria, corsi di dottorato e 

percorsi post-dottorato. Da statuto, gli allievi hanno l’obbligo di residenzialità e usufruiscono di vitto e 

alloggio gratuito presso la residenza messa a disposizione dalla Scuola.  

Precisato che nell’ambito del progetto denominato “Valorizzazione e rigenerazione urbana del Real Albergo dei 

poveri di Napoli e dell’ambito urbano di Piazza Carlo III, Via Foria, Piazza Cavour”, alla Scuola, come già 

anticipato, saranno destinati spazi per allestire laboratori, aule studio, spazi condivisi ed alloggi per un totale 

di circa 200 posti letto, oltre che un servizio mensa composto da tre pasti giornalieri.  
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A tale proposito, la Scuola chiede, per la sicurezza degli studenti, un’adeguata illuminazione 

dell’area esterna di tale edificio, prospiciente piazza Carlo III. 

Il vitto e alloggio gratuito fornito dalla SSM incentiva e stimola, studenti fuori sede a voler intraprendere 

un percorso di studi nel territorio campano. Infatti, gli ultimi dati statistici indicano che circa il 50% dei 

dottorandi sono stranieri e, relativamente all’ultimo bando per allievi ordinari indetto dalla SSM per n. 50 

posti disponibili, su 300 domande già ricevute circa l’80% provengono regioni diverse dalla Campania. 

Tale dato è estremamente positivo in quanto la SSM rappresenta sempre di più un punto di riferimento 

per le eccellenze dell’intero nazionale ed estero.  

Il Direttore Generale 
ing. Ferdinando Fisciano 

firmato digitalmente 


